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LA RICERCA ESOTERICA

Intervento:

Nel passato non è stato scoperto da nessuna scuola il regno temporale che ha ripercussioni così vaste nel nostro mondo, soprattutto nella parte sottile, nella parte esoterica, nella parte magica  oppure è stato scoperto e poi  si sono perse le tracce? 

Falco:

Nel campo della ricerca, soprattutto in questi ambiti così particolari, esiste l’esigenza  di rinominare  le scoperte, dando loro un nome adatto all'epoca. In realtà si hanno molte conoscenze  ma il fatto di inquadrarle, secondo una lettura e un modo di ragionare che sia contemporaneo, è più difficile. Molte conoscenze di questo genere spesso sono state considerate nel campo delle dimensioni; è facile parlare di dimensione mentre è più complicato affermare che questa dimensione è parte integrante di un sistema che ha un orientamento. In questo caso l'orientamento specifico, la caratteristica precipua di questa dimensione è l'aspetto temporale perchè è da quel punto che parte il punto di contatto oggi intepretabile con ciò che conosciamo.  Continuamente esiste la necessità di “rinominare”, di dare una altra lettura alle varie scoperte. Molti anni fa parlavamo di come la fisica e il modo di pensare del momento influenzino le leggi che si conoscono. Dicevamo: potremmo spiegare tutte le conoscenze inerenti all'elettricità attraverso gli angeli che si comportano in un certo modo. Si possono creare delle teorie sostenibili e soprattutto comprensibili dalle varie culture nei vari momenti della storia. Per esempio, oggi, per spiegare varie leggi che in passato potevano intendersi sotto l'egida della magia, dobbiamo adoperare altre parole, perché oggi i batteri intestinali che digeriscono, che demoliscono ai minimi termini utili le varie conoscenze devono chiamarsi in un certo modo, devono rientrare in un concetto che sia scientifico, parascientifico o che comunque apparentemente obbedisca a determinate leggi e che le renda compatibili con il modo di pensare di oggi.  Anche l'elettricità era conosciuta in passato in varie forme, e poteva essere utilizzata secondo varie teorie: gli ebrei la conoscevano nell'Arca dell'alleanza e la definivano fulmine divino. Anche Giove usava qualcosa di simile secondo i vari racconti. Chi si avvicinava  all’Arca dell’Alleanza moriva fulminato. Sono conoscenze che vanno reinterpretate secondo il modo di pensare contemporaneo il quale, per propria natura, manca di prospettiva. La mentalità illuministica e poi scientifica è soltanto l'ultima moda, in ordine di tempo, dell'interpretazione del mondo. Le conoscenze ci sono,  si usano però altre lingue per definire le cose che già esistono. 

MIITI ED EPOCHE STORICHE

Intervento:
Andando avanti di questo passo molto probabilmente parecchi miti, anche nostri, dovranno cessare di essere miti perché verranno scoperte le leggi sottostanti. Quindi dobbiamo aspettarci che parecchi miti, anche nostri, che oggi utilizziamo, un giorno abbiano una risposta diversa.

Falco:
In questi anni abbiamo esaminato varie conoscenze secondo  visioni diverse in base ai periodi, interpretando i vari tipi di conoscenza, di informazione secondo la considerazione del momento  che permette di rendere più facilmente comprensibile ciò che si sta conoscendo in quel momento.

Intervento:
In base alla tua conoscenza molto approfondita in questo campo  penso che ci sia  da aspettarsi altre grandissime scoperte. Prima  si considerava questa dimensione temporale fine a se stessa mentre adesso si è entrati nel merito e si è visto tutto ciò che è sottostante al regno temporale. Quindi ci saranno ancora altre scoperte molto più grandi. 

Falco:
Nelle funzioni delle Leggi, nella teoria generale nell'ambito  delle Leggi, esistono una serie di elementi che debbono ripetersi: c’è  chi dà i significati, chi interpreta, e gli esseri umani contemporanei del momento possono guadagnare e perdere dei regni e dei contatti con il conoscibile. Nei miti relativi all’umanità si accenna spesso ad un'età dell'oro nella quale gli esseri umani potevano convivere con altre forme, con altre entità. I cosidetti spiriti di natura di vario grado e livello, come sappiamo, trattasi di intelligenze e di pseudoforme che assumono la dimensione e la forma scolpite da chi le osserva; prendono la forma che in quel momento è compatibile. Quindi, se l'epoca è quella che vuole vedere gli gnomi con il cappello a punta e omini strani, quella sarà la forma che viene data a queste entità le quali vengono scolpite in questa maniera. Se l'epoca invece insiste sulla forma eterea del fantasma che deve essere un cavaliere si immaginerà allora una certa forma, se l'epoca è quella spiritistica della Blavasky per cui le persone sono vestite con abiti d'epoca  vestiranno ovviamente ciò che il pensiero e l'immaginazione avrà loro sovrapposto. Se l'idea è quella di entità diverse, senza una forma definita, quindi di confine, come delle nuvole di elettroni, quella sarà la forma che assumeranno ma, attenzione, la nuvola luminescente di elettroni o il fulmine globulare o l'entità che abita sotto i funghi sono la stessa “cosa”: un'epoca l'accetta in una maniera e un'altra epoca l'accetta in un'altra. È lo stesso discorso  relativo ad entità, spiriti, folletti e a tutti gli esseri che le tradizioni hanno immaginato: in alcuni momenti si chiamano demoni, in altri momenti si chiamano entità, spiritelli, poltergest e tutto ciò che  è man mano entrato nella fantasia umana oppure si tratta di spiriti degli antenati o degli animali secondo le varie tradizioni. Questi mondi sono stati in buona parte persi; si sono persi  i passaggi,  le entrate, i transiti tra un mondo e l'altro. Non sono mondi di fantasia, sono mondi rispetto ai quali, in questo caso, possiamo parlare di dimensioni e con i quali si può in altri momenti interagire più facilmente. Il discorso delle dimensioni, delle forze di vario grado che sottostanno alle Leggi teoricamente è relativo ad una colorazione di fondo che è rappresentata dalle matrici relative. Ogni matrice è una chiave che apre l'accesso nella predominanza di particolarità del sistema generale di leggi sulle applicazioni e quindi sugli stati possibili della forma attraverso i quali e mediante i quali può essere maggiormente applicato. Questo è il filtro che ti fa vedere le cose  secondo quella particolarità e questo discorso vale dal Motore Immobile alle entità contenute e a tutto il resto.

LE DIMENSIONI

Noi, di solito, abbiamo definito le dimensioni come “qualcosa” dove le leggi funzionano in maniera diversa rispetto alla nostra dimensione. Abbiamo considerato la Soglia come il punto di transito e di passaggio dall'una dimensione all'altra ma se si vive in un'epoca dove il sogno è un insieme di scintille della nostra coscienza che si limitano a ricostruire gli eventi del giorno, il sogno assume determinate caratteristiche perché noi abbiamo chiuso le porte del sogno ed abbiamo ridotto ogni passaggio verso “l'altro”.  Ricordiamoci che, se siamo dei, creiamo; se creiamo apriamo e chiudiamo le dimensioni secondo le nostre credenze. Se ce ne rendiamo conto abbiamo una consapevolezza che si chiama libero arbitrio,  stato di coscienza,  autocoscienza, scintilla divina, se non ce ne rendiamo conto tutto rientra nell’ interpretazione dell'inconscio. Chi  ha chiuso  molte di queste porte? La scienza quando ha voluto diventare moderna e quando ha voluto ridurre le intepretazioni umane a semplici stimoli fisiologici. Abbiamo allora avuto delle intepretazioni del sogno e di tutti questi aspetti sempre e soltanto come fenomeni determinanti o determinati dall'isteria delle persone; poi si è scoperto che l'ipnosi poteva permettere di produrre anche effetti nel mondo delle forme con una certa intensità. Quando si facevano in passato dei corsi di ipnosi si mostravano questi particolari aspetti, come la mente può agire nei confronti della forma in tante maniere. Abbiamo fatto questo infinite volte, non solo per controllare i muscoli volontari. Facciamo un esempio banale di cui abbiamo parlato tante volte: se ad una persona, che non ha mai avuto una scottatura fisica nella propria vita, viene fatta dell’ipnosi e vengono dati dei  comandi postipnotici  e le viene detto  che, quando incontra un oggetto o una stufa accesa,  si scotta, dopo qualche minuto apparirà davvero il rossore e poi  la bolla; ed è ciò che succede sul corpo nel momento nel quale la scottatura è reale.  Ma quella persona non si è mai scottata. Come fa ad avere dentro di sé l'informazione di cosa succederà? Perché le cellule devono emettere acqua? Perché devono decomporsi, scaldarsi e quindi produrre quella sequenza di fenomeni complessi che avvengono quando si crea una scottatura reale? Se questa realtà funziona in questa maniera, così come funzionano un'infinità di altre cose, vuole dire che una teoria, anche molto grossolana, ha voluto racchiudere una serie di fenomenologia dell'apparenza, ma l'ipnosi non è una fenomenologia dell'apparenza, porta molto più lontano. La suggestione più importante alla quale si obbedisce è rappresentata dai fiumi ed i fiumi sono quelli che stabiliscono come ci muoviamo all'interno della nostra presunta attuale dimensione. Siamo noi, come tante volte abbiamo detto, che diamo i significati, che interpretiamo, che sviluppiamo il concetto di valore aggiunto.

Quindi, le varie dimensioni, le forze, in alcuni momenti, sono contattabili e navigabili ma possono essere ben navigabili  solo se si applicano e si sfruttano le correnti dei fiumi ai quali partecipiamo. Se devo andare controcorrente rispetto ai fiumi ai quali partecipiamo diventa dieci volte più complicato produrre i vari fenomeni. Pensa alle leggi della Sincronicità, alla loro conversione, al dare significati e produrre eventi con la caduta degli eventi stessi, colorati, a tutti quegli aspetti che abbiamo definito in questo modo e che possono anche chiamarsi in tante altre maniere. Però, in questo modo, tutto questo rientra in una serie di principi che per noi obbediscono ad una dominante, che è la consequenzialità razionale o pseudorazionale che ci permette di accettare un certo filone di interpretazione che rientra nella necessità impellente di applicare il principio della causa/effetto, anche se poi noi stiamo lavorando sul demolire la causa/effetto nella consequenzialità diretta. Se non ci credi una cosa non funziona; per renderla credibile devi colorarla e vestirla secondo le condizioni dell'epoca perché la potenza reale è dentro di noi, quindi semmai l'applichi in quella direzione, altrimenti il processo è più difficile. Ed allora la scuola ha bisogno di utilizzare quei meccanismi che solitamente definiamo come elaborazione: dobbiamo elaborare, dobbiamo immaginare, usare il pensiero, la mente, la memoria,  le interpretazioni, dare significati affinché le cose per noi assumano a sufficienza un aspetto accettabile; da tutto ciò conseguono altre leggi, altre conseguenze ma, tornando al punto di prima, noi apriamo  il piano delle dimensioni in base al fatto di essere in grado di navigarle e le possiamo navigare in base a ciò che abbiamo appena detto.

Intervento:
Tu hai parlato della possibilità per chi viene clonato di ottenere un prolungamento della propria esistenza, del proprio pensiero e,  come giustamente dicevi, il rischio è che si clonino gli imbecilli, cioé le persone che hanno soldi ma non un motivo reale per continuare ad esistere.

Ti vorrei chiedere di parlare sul collegamento che esiste tra la crescita di un potere e la coscienza, la consapevolezza,  la saggezza di un individuo. Qual è il meccanismo che associa all'aumento di potere l'aumento di consapevolezza oppure il blocco di potere laddove non ci sia questo?

Falco:
Per quanto riguarda il discorso della clonazione  ci può anche essere modo di impedire che avvengano certe condizioni proprio per evitare questo inquinamento ulteriore di imbecillità all'interno dell'unico meccanismo che finora ha salvato la specie: la reincarnazione, tutte le volte che essa funziona, tutte le volte che può essere eventualmente attiva.

Il discorso relativo invece all'aumento di coscienza proporzionale all'aumento di potere è la logica conseguenza di ciò che stavamo dicendo poco fa: non è solo il crederci ma l'eseguire una serie di operazioni indispensabili perché una cosa funzioni e, in questo caso, la meccanicità e la ritualità sono la stessa cosa.  Intendiamo, in questo caso, come ritualità, anche lo schiacciare il pulsante per accendere il televisore: è un'azione in conseguenza della quale capitano delle cose: l'elettricità fluisce nell'apparecchio, il tubo catodico  farà il necessario e si riceveranno le informazioni che verranno trasformate in immagini. Se non  applico questo comportamento non funziona il resto. Ma questo vale anche per il montare o lo smontare un oggetto. In questo senso, quando un oggetto non è fine a se stesso, non finisce con l'oggetto stesso. Oggi  definiremmo un simile oggetto oggetto d'arte; in questo caso lo definirei un oggetto anomalo che possiamo costruire. È la ritualità  che permette all'oggetto di mantenere certi standard di funzionamento. Se io fabbrico una zappa ho bisogno di manicarla, avere un oggetto fatto in una certa maniera. Perché questo oggetto abbia un certo standard dovrò fondere  il metallo in un certo modo, plasmarlo in una certa maniera, tagliarlo, insomma fare una serie di operazioni che vengono ripetute. Se ripeto più volte questo meccanismo di fatto lo ritualizzo, non ho più bisogno di pensare. È come se guidassimo l'automobile e, in questo senso, il guidare l'automobile, cioé l’imparare quella serie di operazioni indispensabili perché la vettura funzioni diventa poi un meccanismo inconscio per cui, mentre guidiamo l'auto possiamo anche parlare, telefonare e non necessariamente dover pensare a cambiare la marcia o a frenare. L’attenzione conscia serve  quando si impara a guidare, non è piu necessaria quando questi comportamenti diventano degli automatismi. Se un elemento diventa semplicemente ripetitivo e quindi è un automatismo, allora non è più arricchito dal pensiero; quindi può diventare una ritualità ripetuta che man mano si svuota,  che non ha più niente dentro. Se è un oggetto artistico ci sarà,  da un lato, la tecnica ma, dall'altro, l'innovazione perché, se è sempre e solo ripetuto identico a se stesso, sarà solo un oggetto artigianale e non un oggetto artistico. La differenza è lo spirito , l'innovazione, il valore aggiunto e tutti i significati che si sovrappongono alle cose di  cui stiamo parlando.

POTERE E CONOSCENZA

Facciamo un passo avanti. Il potere è proporzionale alla conoscenza in due modi: in politica il potere funziona finché la conoscenza è limitata, cioé quando qualcuno la possiede e qualcuno non la possiede. Questo vuol dire adoperare l'informazione in maniera da trasformarla in una merce,  e il bottegaio numero uno è il politico classico. Nell'utilizzo del potere che affiora dall’interno  invece  bisogna utilizzare tutto ciò di cui abbiamo parlato fino adesso: l'addestramento, la preparazione, lo studio, tutti quegli elementi che si possono tradurre  nello schiacciare il pulsante per accendere il televisore o il computer, nel ripetere una serie di gesti,  nell’ utilizzare una serie di meccanismi affinché possano affiorare dall'interno di ciascuno, come petrolio dal sottosuolo, dalla stanza dove non  ci sono  solo le conoscenze,  una grande quantità di forze le quali però, solo se sono guidate, non distruggono chi le estrae. Ora ho semplificato dei passaggi ma credo che sia stato abbastanza chiaro ciò che dico. Quindi si parla di conoscenza proporzionale al potere perché, se la conoscenza è al di sotto del potere che si manifesta, il potere mangia chi cerca di svilupparlo dentro di sé. In questo senso la presunzione del suo uso o la possibilità di accedere al potere senza prima conoscerlo e saperlo guidare diventa estremamente pericoloso, allo stesso modo in cui  un individuo, che può essere fisicamente valido, ma non che non ha mai guidato un carro armato, presume, per il solo fatto di esserci dentro, di saperlo guidare in una città davanti ad una cristalleria. Bisogna quindi che ci sia un equilibrio tra questi aspetti per non esserne travolti. Ecco perché, quando si partecipa ad una scuola esoterica che avvicina dei principi come quelli della magia, è importante far scendere dal carro armato, dal trattore,  dall'auto,  quelli che vogliono imparare perché altrimenti entrano in cristalleria e rompono tutto e purtroppo una volta che si sono rotte queste porte, questi oggetti che sono contenuti non si possono ricostruire. È in grande il discorso all'uso delle droghe: le persone che le usano e che ad una certa età ne fanno ancora uso è ben difficile che possano avere la possibilità,  senza un lavoro da ospedale che dura anni di ricostruzione chirurgica, di accedere ai canali dove queste forze sono depositate. I figli nostri, se hanno fatto uso di droghe, solo dopo almeno vent'anni, dopo avere cessato l'utilizzo o la sperimentazione con queste sostanze, avranno la possibilità di fare qualcosa controllandola. Nel 99% dei casi non avranno queste possibilità  anche dopo. Quindi, uno dei danni secondari delle sostanze stupefacenti consiste nell’eliminare la possibilità di poter crescere, nel momento di massimo ideale potenziale utilizzo di queste forze, da parte di coloro che potrebbero avvicinarsi invece all'uso delle stesse. Potranno far questo ad una età senza dubbio molto diversa con forze che, se non saranno state condotte e non saranno state guidate, avranno preso una loro direzione, avranno molto probabilmente creato un pantano dove invece si potevano creare dei canali e dei mulini. Oppure, se avranno incontrato queste forze, queste forze li avranno mangiati, avranno creato spavento, paura, modi per terrorizzare, per produrre in maniera più facilmente larvale tutto ciò che invece avrebbe potuto essere forza applicata. È come il discorso dei tatuaggi: non posso fare viaggiare nel tempo nessuna persona che sia tatuata; è impossibile perché si va a finire in luoghi dove i tatuaggi hanno dei significati e l’arrivo con delle scritte sbagliate sul corpo produce degli effetti sbagliati anche per il resto del corpo. Così facendo, visto che il tatuaggio è diventato un elemento di moda, il nemico esclude dalla ricerca e dalla scoperta diretta un grande numero di persone, sia per uso di droghe, sia per la moda  dei tatuaggi. Sono tutte persone che vengono escluse dalla possibilità di poter utilizzare forze, di accedere all'utilizzo di “cose” di questo genere. Vedete quante categorie di persone possono essere facilmente escluse dal loro naturale accesso al potere. 

Ecco perché “molto potere” se si sa utilizzarlo e soprattutto se c'é un enorme quantità di educazione per far questo. In tutto questo discorso c'é anche l'essere capaci di incanto. Una persona, all'interno del disincanto, per propria natura e perché ha fatto in modo che tracimassero i propri fiumi, le proprie dighe interne, non potrà esercitare questo potere perché non crede a se stesso e non c'é nessuno più paralizzato di chi ritiene di esserlo. 

Intervento:
Ieri hai detto che il senso di unione tra noi poteva essere un aiuto per combattere questo buco di pensiero che si sta allargando ancora. Se c'é un buco di pensiero perchè noi siamo elaboratori di pensiero significherà anche che, in qualche modo, noi non abbiamo le pinne proprio per elaborarlo. Tempo fa, attraverso il nostro dio interiore, potevano pensare un giorno anche noi di produrre del pensiero. 

Falco:
Bisogna prendere contatto con questa parte dentro di noi che è una parte fondamentale. Questa parte c’è, siamo noi che manchiamo del contatto: la corrente è in rete, se noi non infiliamo la spina non possiamo usufruirne.

Intervento:
Quindi, se dobbiamo anche costruire le pinne per elaborare un pensiero che  noi cercheremo di incontrare,  serve allenare i sensi interni, ad esempio, all’uso della metratura. Tutto questo è rivolto a creare questo organo che ancora non esiste. E poi vorrei sapere se il buco di pensiero ha a che fare con la lobotomizzazione dell'uomo. 

Falco:
Noi abbiamo a disposizione tutti i sensi; possiamo decidere se usarli o non usarli. L'aspetto della lobotomizzazione, che è decisamente in via di superamento, è stato sostituito da nuove lobotomizzazioni delle quali noi, esseri umani, siamo responsabili direttamente, come quelle delle quali parlavamo un istante fa. Ci sono alcuni fiumi che sostituiscono abbondantemente con i loro preconcetti altre limitazioni che ci siamo dati e che, in altri momenti, potevamo avere come specie. La fase della lobotomizzazione è superata;  siamo noi che continuiamo a creare queste limitazioni a noi stessi, e facciamo questo proprio con i mille metodi che incontriamo a questo proposito: metodi culturali, comportamentali, con droghe. Tutti questi aspetti sono parte delle autolimitazioni che abbiamo deciso semmai di sviluppare. Quindi, la divinità interiore  fa il suo lavoro alla grande, noi dobbiamo svegliare la divinità interiore la divinità che è già sveglia. Siamo noi che dobbiamo prendere contatto, è questa fettina di coscienza che deve fare un’operazione di questo genere.

Intervento:
Il 27 del mese scorso è morta mia madre. Fino al momento della cremazione io ho avuto un contatto molto forte con lei. Dal momento della cremazione in avanti questo contatto è saltato. Al momento della tumulazione tutti i presenti io, Naiade, mia sorella, abbiamo avuto la sensazione netta che lei non fosse con le ceneri. Ti vorrei chiedere se, con il completamento della Triade, ci sono delle nuove possibilità anche per i defunti non iniziati sul luogo dove trascorrere i settanta giorni in attesa del distacco.

Falco:
Senz’altro, per quanto riguarda la cremazione, è un metodo che accelera il passaggio sugli altri piani. Poi, ci sono molti particolari che man mano vedremo di definire anche a questo proposito. Da questo punto di vista il sistema è senz’altro ottimo  e comunque esiste anche un aspetto psicologico: se esiste un corpo e sai cosa succede a questo corpo tumulato hai un'idea in mente della progressione e del disfacimento di questo corpo; nell'altro caso tutta questa fase viene saltata e, anche da questo punto di vista, ciò  fa la propria differenza; anche nella nostra idea di percezione il discorso cambia.

I NUCLEI COMUNITÀ

Vi annuncio che diventano Comunità effettive Magilla e la Porta del Sole.

Speriamo presto che anche le altre comunità possano raggiungere i livelli adatti perché tutto si acceleri il più possibile e che anche le altre Comunità diventino nuclei comunità quanto prima. Vuol dire che queste comunità potranno gestire diversamente le proprie risorse. Per quanto riguarda il risparmio, risparmio significa tante cose. Per esempio, tutti coloro  che hanno a che fare con i camper sanno benissimo che l'acqua non è eterna come risorsa normale. Chiunque viaggi sul camper sa benissimo che, mentre si lava i denti, non  chiuderà  il rubinettino. Sarebbe bene che le manine si muovessero anche davanti agli altri lavandini. Ci sono tanti aspetti che dovrebbero normalmente far parte del nostro modo di pensare. Ci sono varie forme di rispetto degli elementi e  riconducevo tutto questo al discorso dell'autocoscienza che sarebbe utile in vari casi. L'ideale sarebbe considerare le risorse soprattutto dal punto di vista spirituale e filosofico  anche perché, vivendo sui punti delle Linee Sincroniche se si attua questo comportamento lo  moltiplichiamo e tenete presente che l'acqua fra pochi anni costerà più della luce; quindi non sarebbe male abituarci per tempo  ad applicare forme di risparmio. Sono aspetti che rientrano nel rispetto degli elementi ma soprattutto nel rispetto di noi stessi.

REINCARNAZIONE E SCAMBIO DEI CORPI

Intervento:
Perché, ad esempio, in un popolo preparato come nel nostro caso, con coscienze di un certo tipo, non si è utilizzato questo sistema ma si è dovuto ricorrere alla reincarnazione per abitare su questo pianeta? Sappiamo che le  persone  hanno una missione da fare e hanno determinate funzioni da svolgere ed utilizzano questi corpi proprio per andare in determinati punti. Perché, in questo caso, nel nostro pianeta, si è utilizzata la reincarnazione?

Falco:
Si tratta di due argomenti molto separati. Un conto è viaggiare, spostarsi, utilizzando, per far questo, uno scambio di corpi, come può avvenire in alcuni casi, ed un conto è il ritorno,  l'evoluzione  ideale di un individuo che ha la necessità, per raggiungere  idealmente nuovi livelli di coscienza, per compiere missioni, di utilizzare un ciclo basato sulla reincarnazione. Il ciclo della reincarnazione è molto più facile da applicare rispetto ad uno scambio di corpi; è infinitamente più facile nell'applicazione diretta perché la persona è costretta ad imparare da capo le modalità di vita seconda le nuove condizioni nelle quali viene a trovarsi mentre, nell'altro caso, si tratta di persone che possono semmai utilizzare questo metodo per motivazioni ben diverse.

LA RICERCA IN DAMANHUR

Intervento:

Sopra hai detto che le dimensioni vengono interpretate a seconda dei fiumi del momento, dell'epoca. Se Damamhur dovesse andare alla velocità dei fiumi dell'epoca non andrebbe molto avanti, scorrerebbe lentamente. Conseguentemente bisogna avere la famosa fantasia di proiezione in avanti, altrimenti non si scopre niente di nuovo. In Damanhur, a che livello è questa “fantasia”  vista da te. Esiste questo serbatoio di fantasia sufficiente per proiettare in avanti queste ricerche e scoprire “qualcosa” di nuovo nel campo della fisica spirituale? 

Falco:
Alcuni, per loro natura, si abituano e si siedono nella loro situazione. Solo  un numero limitato di persone cerca; poi queste persone tra loro si alternano e quindi può esserci uno scambio a questo proposito. La possibilità è sempre aperta: ricordo che nella nostra Costituzione uno degli elementi fondanti è proprio quello della ricerca. Dal mio punto di vista questo è un elemento fondamentale e questo è il mio lavoro principale. Io faccio costantemente quello come lavoro base ed in particolare in quelli che si chiamano “fine settimana” io ho una quantità immensa di lavoro da fare. Altri possono cercare in base al tipo di preparazione che possono avere, di impegno che possono avere, di desiderio eventuale che possono avere a questo proposito. Tutto questo rientra in un ambito molto allargato. Quindi, ognuno, anche in questo caso, può toccare la stanza con le varie risposte e domande; tutto questo si collega al fatto che abbiamo bisogno di essere capaci di formulare domande nuove. Ho fatto spesso questa domanda: provate ad immaginare un veicolo nuovo ma alla  fine le persone  immaginano di veicoli già esistenti. Si era poi  provato ad immaginare invece una particella che ingigantisse tanto da poter accogliere dimensionalmente al proprio interno, questa specie di neutrino che diventava grande tanto da poter essere un veicolo capace di superare leggi e dimensioni. Il progresso, per propria natura, è relativo al  principio del  sincretismo. Il progresso è fatto di sincretismo. Se esiste la forza e l'insistenza di mettere insieme le menti per raggiungere il limite di quell'oggetto, a volte, come nel caso dell'evoluzione, si passa di colpo ad una specie diversa, e quindi si inventa qualcosa di nuovo.

Il problema relativo all'invenzione ed alla scoperta che però sottostà ad altri leggi, alle leggi dei brevetti, alle leggi del commercio, del ricavo, delle pubblicazioni. Se sei uno scienziato esistono una infinità di aspetti che sottointendono e che in  realtà prevaricano e superano abbondantemente la ricerca come elemento puro. Oggi non esiste la ricerca pura, ma la ricerca motivata proprio perché servono i finanziamenti. Devi dimostrare certi risultati perché devi pubblicare dei testi, se non li pubblichi  non puoi avere un sostegno motivato. Uno scienziato in genere ha paura di un’innovazione eccessiva. Pensate alla ricerca sulla fusione fredda, a scoperte che funzionano ma non sono riproducibili secondo le leggi ancora conosciute. Se una scoperta  è troppo avanzata rispetto al momento si è tacciati di avere  creato “un qualcosa” che non andava bene, di avere falsificato dei dati. Oggi gli scienziati fanno un numero minore di scoperte perché sono meno ingenui e più pragmatici nel campo di ricerca. Oggi lo scienziato che fa una ricerca da solo è una novità assoluta; sono i gruppi di lavoro che possono fare scoperte del genere, e che sono poi orientati a seconda delle convenienze possibili. Oggi esiste l'immenso vantaggio di avere la possibilità, tramite internet, di scambiare una grande quantità di osservazioni e di collegare tra loro osservazioni che in altri ambiti sarebbero state tra loro collegabili solo dopo molti anni tramite qualche convegno. Si scopre di meno ma si comunica di più. Lo scienziato puro oggi è una rarità assoluta. 

LA CREATURA TEMPORALE

Intervento:
Vorrei chiederti se le ultime ricerche e i nuovi esperimenti ti hanno portato ad approfondire quegli aspetti che ancora la settimana scorsa erano piuttosto misteriosi rispetto alla creatura temporale.

Falco:
Continua ad essere “misteriosa”. Si è continuato questo genere di sperimentazione collegando questa sorta di cavi a quattro diverse creature. È una sperimentazione che è durata alcuni giorni. Teniamo presente che la quantità di semi non è infinita e, per quanto riguarda il costo, è ancora sostenibile ma, per quanto riguarda gli attrattori e la loro combinazione, il costo è enorme. C’è un grande dispendio se vengono utilizzati lungo questo sistema. L'ultima prova è consistita nel fare scorrere una serie di attrattori lungo il cavo in modo tale che potessero controllare, reagire e man mano ritirarsi con un dispendio minore rispetto a prima.

Sul piano delle sperimentazioni oramai da qualche mese si sta montando una nuova apparecchiatura in Rama basata sull'estensione del concetto di sferoself per la terapia che ha  la capacità di scolpire e di creare, utilizzando la nostra forma organica come base delle strutture più complesse all'interno di noi, usando microlinee e creandone anche di nuove. Anche per quanto riguarda i sistemi di pompaggio energetici, i sistemi di canalizzazione si sta lavorando molto in questo periodo. Spero di avere in linea, poco dopo l'equinozio di primavera, anche i nuovi apparecchi e fare così davvero un salto qualitativo nel miglioramento e nell'uso delle nostre apparecchiature. Siamo ad un nuovo passaggio, anche in conseguenza al riversarsi straordinariamente ricco delle conoscenze. Anche in conseguenza, come già è così spesso nominato, di ciò che è stato portato dalla Triade c'é modo di lavorare ed avere forze applicative straordinarie. 

Sintesi della Lezione

LA RICERCA ESOTERICA

Continuamente esiste la necessità di “rinominare”, di dare una altra lettura alle varie scoperte. Molti anni fa parlavamo di come la fisica e il modo di pensare del momento influenzino le leggi che si conoscono.

MIITI E EPOCHE STORICHE

Nei miti relativi all’umanità si accenna spesso ad un'età dell'oro nella quale gli esseri umani potevano convivere con altre forme, con altre entità. I cosidetti spiriti di natura di vario grado e livello, come sappiamo, trattasi di intelligenze e di pseudoforme che assumono la dimensione e la forma scolpite da chi le osserva; prendono la forma che in quel momento è compatibile.

Questi mondi sono stati in buona parte persi; si sono persi  i passaggi,  le entrate, i transiti tra un mondo e l'altro. Non sono mondi di fantasia, sono mondi rispetto ai quali, in questo caso, possiamo parlare di dimensioni e con i quali si può in altri momenti interagire più facilmente. Il discorso delle dimensioni, delle forze di vario grado che sottostanno alle Leggi teoricamente è relativo ad una colorazione di fondo che è rappresentata dalle matrici relative. Ogni matrice è una chiave che apre l'accesso nella predominanza di particolarità del sistema generale di leggi sulle applicazioni e quindi sugli stati possibili della forma.

LE DIMENSIONI

Ricordiamoci che, se siamo dei, creiamo; se creiamo apriamo e chiudiamo le dimensioni secondo le nostre credenze. Se ce ne rendiamo conto abbiamo una consapevolezza che si chiama libero arbitrio,  stato di coscienza,  autocoscienza, scintilla divina, se non ce ne rendiamo conto tutto rientra nell’ interpretazione dell'inconscio.

Il discorso relativo invece all'aumento di coscienza proporzionale all'aumento di potere è la logica conseguenza di ciò che stavamo dicendo poco fa: non è solo il crederci ma l'eseguire una serie di operazioni indispensabili perché una cosa funzioni e, in questo caso, la meccanicità e la ritualità sono la stessa cosa.  Intendiamo, in questo caso, come ritualità, anche lo schiacciare il pulsante per accendere il televisore: è un'azione in conseguenza della quale capitano delle cose: l'elettricità fluisce nell'apparecchio, il tubo catodico  farà il necessario e si riceveranno le informazioni che verranno trasformate in immagini.

Quando un oggetto non è fine a se stesso, non finisce con l'oggetto stesso. Oggi  definiremmo un simile oggetto oggetto d'arte; in questo caso lo definirei un oggetto anomalo che possiamo costruire. È la ritualità  che permette all'oggetto di mantenere certi standard di funzionamento.
Se un elemento diventa semplicemente ripetitivo e quindi è un automatismo, allora non è più arricchito dal pensiero; quindi può diventare una ritualità ripetuta che man mano si svuota,  che non ha più niente dentro. Se è un oggetto artistico ci sarà,  da un lato, la tecnica ma, dall'altro, l'innovazione perché, se è sempre e solo ripetuto identico a se stesso, sarà solo un oggetto artigianale e non un oggetto artistico. La differenza è lo spirito , l'innovazione, il valore aggiunto e tutti i significati che si sovrappongono alle cose di  cui stiamo parlando.

POTERE E CONOSCENZA

 Il potere è proporzionale alla conoscenza in due modi: in politica il potere funziona finché la conoscenza è limitata, cioé quando qualcuno la possiede e qualcuno non la possiede. Questo vuol dire adoperare l'informazione in maniera da trasformarla in una merce,  e il bottegaio numero uno è il politico classico. Nell'utilizzo del potere che affiora dall’interno  invece  bisogna utilizzare tutto ciò di cui abbiamo parlato fino adesso: l'addestramento, la preparazione, lo studio, tutti quegli elementi che si possono tradurre  nello schiacciare il pulsante per accendere il televisore o il computer, nel ripetere una serie di gesti,  nell’ utilizzare una serie di meccanismi affinché possano affiorare dall'interno di ciascuno, come petrolio dal sottosuolo, dalla stanza dove non  ci sono  solo le conoscenze,  una grande quantità di forze le quali però, solo se sono guidate, non distruggono chi le estrae.

Quindi si parla di conoscenza proporzionale al potere perché, se la conoscenza è al di sotto del potere che si manifesta, il potere mangia chi cerca di svilupparlo dentro di sé. In questo senso la presunzione del suo uso o la possibilità di accedere al potere senza prima conoscerlo e saperlo guidare diventa estremamente pericoloso, allo stesso modo in cui  un individuo, che può essere fisicamente valido, ma non che non ha mai guidato un carro armato, presume, per il solo fatto di esserci dentro, di saperlo guidare in una città davanti ad una cristalleria.

I NUCLEI COMUNITÀ

L'ideale sarebbe considerare le risorse soprattutto dal punto di vista spirituale e filosofico  anche perché, vivendo sui punti delle Linee Sincroniche se si attua questo comportamento lo  moltiplichiamo e tenete presente che l'acqua fra pochi anni costerà più della luce; quindi non sarebbe male abituarci per tempo  ad applicare forme di risparmio.

REINCARNAZIONE E SCAMBIO DEI CORPI

Un conto è viaggiare, spostarsi, utilizzando, per far questo, uno scambio di corpi, come può avvenire in alcuni casi, ed un conto è il ritorno,  l'evoluzione  ideale di un individuo che ha la necessità, per raggiungere  idealmente nuovi livelli di coscienza, per compiere missioni, di utilizzare un ciclo basato sulla reincarnazione. Il ciclo della reincarnazione è molto più facile da applicare rispetto ad uno scambio di corpi.

LA RICERCA IN DAMANHUR

Ricordo che nella nostra Costituzione uno degli elementi fondanti è proprio quello della ricerca. Dal mio punto di vista questo è un elemento fondamentale e questo è il mio lavoro principale. Io faccio costantemente quello come lavoro base ed in particolare in quelli che si chiamano “fine settimana” io ho una quantità immensa di lavoro da fare.
Il progresso è fatto di sincretismo. Se esiste la forza e l'insistenza di mettere insieme le menti per raggiungere il limite di quell'oggetto, a volte, come nel caso dell'evoluzione, si passa di colpo ad una specie diversa, e quindi si inventa qualcosa di nuovo.

LA CREATURA TEMPORALE

Continua ad essere “misteriosa”. Si è continuato questo genere di sperimentazione collegando questa sorta di cavi a quattro diverse creature. È una sperimentazione che è durata alcuni giorni. Teniamo presente che la quantità di semi non è infinita e, per quanto riguarda il costo, è ancora sostenibile ma, per quanto riguarda gli attrattori e la loro combinazione, il costo è enorme. L'ultima prova è consistita nel fare scorrere una serie di attrattori lungo il cavo in modo tale che potessero controllare, reagire e man mano ritirarsi con un dispendio minore rispetto a prima.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Pubblicazione ad uso interno



Responsabile collana: Condor Girasole


Sbobinatura: Renna Amaranto


Elaborazione testi: Condor Girasole


Impaginazione e controllo ortografico: Alessandro Galluzzi






          Distribuzione: Segreteria di Meditazione

Stampato presso QDq

Questo fascicolo può essere riprodotto o distribuito solo con l’esplicito consenso delle Edizioni di Meditazione

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

EdiMed

Edizioni della Scuola di Meditazione di Damanhur
PAGE  
12

